
 

 
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 

Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ha attivato 

un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di prevenzione incendi. Il servizio 

sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che avrà, verosimilmente, cadenza 

mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la newsletter troverà 

collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente “newsletter” costituisce una 

sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non esaurisce l’aggiornamento 

completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è curato dal collega Marco Di Felice 

componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del CNI, coordinato dal Consigliere 

Gaetano Fede. 

 

1. DM 13/12/2012: “Modifica e integrazioni al decreto 18 maggio 2007 concernente le 

norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante” – G. U. n. 297 del 

21/12/2012. 

2. DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, concernente l'approvazione 

della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 

esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo” - G. U. n. 301 del 

28/12/2012. 

3. Errata corrige relativa al DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, 

concernente l'approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 

spettacolo” - G. U. n. 4 del 05/01/2013. 

4. DM 20/12/2012: “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione 

attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 

incendi" - G. U. n. 3 del 04/01/2013. 

5. Con lettera circolare (DCPREV n.15909 del 18/12/2012) la Direzione Centrale 

Prevenzione e Sicurezza Tecnica, di concerto con il Ministero Sviluppo Economico, 

sostituisce la precedente lettera circolare (prot. P1066/4167 sott.17 del 19/05/1997) in 

materia di controlli di prevenzione incendi nelle centrali di produzione di idrocarburi 

(attività 7 del DPR 151/2011): le procedure prima valide per le piattaforme off-shore 

vengono estese anche agli impianti su terraferma, adattandole comunque alle nuove 

procedure di prevenzione incendi introdotte dal DPR 151/2011. 

In allegato i file delle norme citate. 

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 

Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

(DCPTST), ha attivato un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di 

prevenzione incendi. Il servizio sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che 

avrà cadenza mediamente mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la 

newsletter troverà collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente 

“newsletter” costituisce una sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non 

esaurisce l’aggiornamento completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è 

curato dal collega Marco Di Felice componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del 

CNI, coordinato dal Consigliere Gaetano Fede. 

 
1.   Circolare Min. Int. N. 17082 del 11/06/2013 – DM 13/12/2012. Modifiche ed 

integrazioni al DM 18/05/2007 recante norme di sicurezza per le attività di spettacolo 

viaggiante. Chiarimenti e indirizzi applicativi. 

 

2.   Circolare DCPREV del 02/07/2013 (prot. 9556) su rinnovo CPI attività soggette 

art. 8 del DLgs 334/1999. – Anche per il rinnovo delle attività a rischio di incidente 

rilevante si applicano le procedure di cui al DPR 151/2011 e DM 07/08/2012. 

 

3.   Circolare DCPREV del 05/07/2013 (prot. 9709). – Qualificazione di resistenza al 

fuoco di prodotti e sistemi protettivi da impiegare nel settore petrolchimico. 

 

4.   Legge n. 98/2013 di conversione del decreto legge 69/2013 “Disposizioni 

urgenti per il rilancio dell’economia”. – Art. 38 “Disposizioni in materia di 

prevenzione incendi”: si conferma che il riferimento vale solo per le nuove attività 

soggette ai controlli da parte dei VVF, introdotte dal DPR 151/2011. 

 

5.   Attività del Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione incendi 

(CCTS) – Nel corso della riunione del 11/07/2013 del CCTS sono stati illustrati i 

seguenti schemi di decreto: 

 Modifica del Titolo IV del DM 09/04/1994: rifugi alpini. 

 Regola tecnica di prevenzione incendi per le aerostazioni con superficie coperta 

superiore a 5000 m2. 

 Regola tecnica di prevenzione incendi per gli interporti e le relative attività 

affidatarie. 

 Regola tecnica di prevenzione incendi per le metropolitane. 

 Modifica del DM 24/05/2002 e del DPR 24/10/2003 n.340 inerente l’erogazione 

multi prodotto e self service negli impianti di distribuzione stradale di metano e 

GPL. 

 

 

In allegato i documenti citati. 

 



CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 


19/11/2013 U-ss/6194/2013 

III1III11II11I I11I1I11II 

CONSIG'LIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 


PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - 00186 ROMA VIA ARENULA, 71 

PRESIDENZA E SEGRETERIA 

00187 ROMA VIA IV NOVEMBRE, 114 

TEL 06.6976701 r.a. FAX 06,69767048 

Circo n. 291/XVIII Sesso 

Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

LORO SEDI 

Oggetto: newsletter prevenzione incendi n. 6 

In allegato alla presente nota abbiamo il piacere di inviarvi il sesto 

numero della "newsletter prevenzione incendi", curata dal nostro 

Gruppo di Lavoro Sicurezza, coordinato dal Consigliere Gaetano Fede. 

Cordiali saluti. 



Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 
Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
(DCPTST), ha attivato un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di 
prevenzione incendi. Il servizio sarà sviluppato attraverso la presente "newletter" che 
avrà cadenza mediamente mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la 
newsletter troverà collocazione all'interno dello stesso. Si precisa che la presente 
"newsletter" costituisce una sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non 
esaurisce l'aggiornamento completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è 
curato dal collega Marco Di Felice componente del Gruppo di Lavoro "Sicurezza" del 
CNI, coordinato dal Consigliere Gaetano Fede. 

1. 	 Circolare Min. Int. N. 17082 del 11/06/2013 - DM 13/12/2012. Modifiche ed 
integrazioni a/ DM 18/05/2007 recante norme di sicurezza per le attività di spettacolo 
viaggiante. Chiarimenti e indirizzi applicativi. 

2. 	 Circolare DCPREV del 02/07/2013 (prot. 9556) su rinnovo CPI attività soggette 
art. 8 del DLgs 334/1999. - Anche per il rinnovo delle attività a rischio di incidente 
rilevante si applicano le procedure di cui al DPR 151/2011 e DM 07/08/2012. 

3. 	 Circolare DCPREV del 05/07/2013 (prot. 9709). - Qualificazione di resistenza al 
fuoco di prodotti e sistemi protettivi da impiegare nel settore petrolchimico. 

4. 	 Legge n. 98/2013 di conversione del decreto legge 69/2013 "Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'economia". - Art. 38 "Disposizioni in materia di 
prevenzione incendi": si conferma che il riferimento vale solo per le nuove attività 
soggette ai controlli da parte dei VVF, introdotte dal DPR 151/2011. 

5. 	 Attività del Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione incendi 
(CCTS) - Nel corso della riunione del 11/07/2013 del CCTS sono stati illustrati i 
seguenti schemi di decreto: 
• 	 Modifica del Titolo IV del DM 09/04/1994: rifugi alpini. 
• 	 Regola tecnica di prevenzione incendi per le aerostazioni con superficie coperta 

superiore a 5000 m2
. 

• 	 Regola tecnica di prevenzione incendi per gli interporti e le relative attività 
affidatarie. 

• 	 Regola tecnica di prevenzione incendi per le metropolitane. 
• 	 Modifica del DM 24/05/2002 e del DPR 24/10/2003 n.340 inerente l'erogazione 

multi prodotto e self service negli impianti di distribuzione stradale di metano e 
GPL. 

In allegato i documenti citati. 
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Pro!. n° .1\ 'l Os!. / fi'-t -	 Roma. 1 

CIRCOLARE N° 

AI SIGG. PREFEITI DELLA REPUBBLJCA 	 LORO SEDI 

AL SIG. COMMlSSARlO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI TRENTO 

TRENTO 


AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVlNCIA DI BOLZANO 

BOLZANO 


AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA 

AOSTA 


AI SIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA 	 LORO SEDI 
I 

Al SIGG. DIRETIORI INTERREGIONALI E REGIONALI DEl VIGILI DEL FUOCO 
LORO SEDI 

AI SIGG. COMANDANTI PROVINCIALJ DEI VIGILI DEL FUOCO LORO SEDI 

OGGETTO: 	 D.M. 13 dicembre 2012. Modifiche e integrazioni al D.M. 18 
maggio 2007 recante norme di sicurezza per le attività di 
spettacolo viaggiante. Chiarimenti e indirizzi applicativi. 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 dicembre 2012 è stato pubblicato il 
Decreto ministeriale 13 dicembre 2012 recante modifiche e integrazioni al DM 18 
maggio 2007 ''Norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante". 

Come indicato in premessa, tale decreto nasce dalla necessità di apportare 
modifiche ed integrazioni al predetto decreto del Ministro dell'interno 18 maggio 
2007 "al fine di armonizzare il medesimo al nuovo contesto normativo nazionale ed 
internazionale, sia sui prodotti che sugli organismi di certfficazione, nonché per 

.. 	 .. 



.. 

semplificare il procedimento di registrazione di alcune tipologie di dassi delle 
attività di spettacolo viaggiante ". 

Modifiche e integrazioni suggerite dai primi 4 anni dì attuazione del citato 
decreto del 2007, già parzialmente affrontate tramite Circolari, in particolare quel1e 
del 2009 e 20 lO e divenute essenziali e improrogabili in forza dei termini fissati dal 
decreto del Ministro dell'interno del 28 dicembre 201) (31112/2012) ~ ora prorogato 
al 30/612013 in forza delPart. 6 punto 3 del DM 13/12/2012 - per l'esame, da parte 
delle Commissioni di vigilanza, delle istanze di registrazione e rilascio del codice 
presentate dai gestori delle attività di spettacolo viaggiante esistenti entro il 12 
dicembre 2009. 

Ferma restando la corretta ed efficace strategia tecnico amministrativa scelta 
per garantire la sicurezza, siamo dì fronte ad un settore di elevata peculiarità, con 
attività estremamente diverse per tipologia e livello di complessità, regolamentate da 
norme tecniche, nazionali e internazionali, in costante evoluzione e, soprattutto 
nell'ambito delle piccole attrazioni, caratterizzate da problematiche di interfaccia
sia di natura amministrativa che tecnica - con il mondo dei giochi, owero presentj, in 
numero estremamente elevato rispetto a tutte le altre attività. anche nelle sale giochL 
negli esercizi pubblici e in altre attività aperte aJ pubblico, diverse dai parchi di 
divertimento pennanenti o dai luna park temporanei. 

In attesa di un definitivo pronunci amento su tali problematiche da parte dei 
Dicasteri competenti, l'attuale ed unico sistema autorizzativo, ancora definito dall~art. 
69 del TULPS legato alla sicurezza di ogni singola attività, come segnalato anche dai 
rappresentanti di settore, ha reso palese la sensibile onerosità, temporale ed 
economica, dei procedimenti autorizzativi aIresercizio di alcune attività particolari 
come le piccole attrazioni, i giochi gonfiabili, i circhi, i teatri tenda e altre tipologie 
specifiche. 

Da qui il lavoro per la redazione del nuovo decreto, svolto, per gli aspetti di 
rispettiva competenza, dai competenti Dipartimenti di questo Ministero, ossia dal 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Cìvile
Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica- e dal Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza -Ufficio per gli Affari della Polizia Amministrativa e 
Sociale- sentiti i Ministeri dei BB"AA.CC. e dello Sviluppo Economico e i principali 
rappresentanti di settore. 

Nel nuovo decreto hanno trovato spazio anche le esigenze dì revisione di alcuni 

• 2 • 

• 

http:BB"AA.CC


tennini e definizioni, di alcuni aspetti legati ai nuovi procedimenti e di riapertura~ in 
via transìtoria (180 gg), dei tennini per la richiesta, da parte dei gestori delle attività 
esistenti~ di registrazione e rilascio del codice identificativo. 

Per una maggiore immediatezza e facilità di lettura, la presente circolare è 
articolata in modo tale che i chiarimenti forniti siano preceduti, in appositi riquadri, 
dai corrispondenti articoli del decreto ministeriale in esame. 

Si precisa, inoltre, che i richiami alle "Commissioni di vigi1anza'~ contenuti 
nelle indicazioni che seguono vanno riferiti alle Commissioni comunali o provinciali 
di vigilanza previste dall'art. 141 bis e art. 142 del Regolamento TULPS ovvero agli 
eventuali diversi Uffici subentrati nelle competenze delle Commissioni provinciali ai 
sensi dell'art. 12 comma 20 del Decreto Legge 95/2012 convertito con modificazioni 
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135. 

» AnI-Modifiche all'art l "Scopo e campo di applicazionePt del DM 18/5/2007. 

comma 2-bis.- Le attività di IIspeuacolo di strada" di cui alla sezione VI dell'elenco di cui 
all'art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337, sono escluse dal campo di applicazione del 
presente decreto/ermo reslando l'obbligo del rispetto delle vigenti norme di sicurezza a 
tutela del pubblico e degli artisti. 

Con il Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali deI 28/2/2005 
(G.U. 61412005 n. 79) era stata creata una nuova sezione dell'elenco ministeriale di 
cui all'art. 4 della legge 337/68 per l'inserimento della seguente nuova attività: 
"Sezione VI Spettacolo di strada ,. 
Attività spettacolare svolta sul territorio nazionale senza l'impiego di palcoscenico. 
di platea e apprezzabili attrezzature, con il pubblico disposto in cerchio. ovvero 
svolta in modo itinerante con il pubblico in movimento, grazie alle sole capacità 
attoriali degli artisti, ovvero attraverso l'impiego di «minimi» strumenti ad uso 
esclusivo degli artisti. Il numero degli addetti scritturati nell'attività deve essere 
inferiore ad 8 e il numero delle rappresentazioni eseguite nelflarco dell'anno deve 
essere inferiore a 150" 

Ora, sulla base delle segnalazioni pervenute e verificata la effettiva consistenza 
della particolare attività,. si è ritenuto possibile escludere la stessa dal campo di 
applicazione del decreto 2007 t fermo restando l'obbligo, da parte dell'artista, in base 
alle specificità degli spettacoli proposti e delle attrezzature e/o strumenti utilìzzati, di 
rispettare le vigenti regole e principi di buona tecnica per la sicurezza de] pubblico e 
degli artisti. 

• 
, • 




}ì.- Art. 2- Modifiche all'art. 2 "Definizioni" del DM 18/512007 

"i) tecnico abilitato: tecnico abilitato iscritlo in albo professionale che opera fzell'ambito 
del proprie competenze; 
l) organismo di certificazione: organismo dì cert!!ìcazione autorizzato per le attività del 
presente decreto o organismo notificato per le direttive 
applicabili all'aUività da certificare . .. 

Le nuove definizioni sono state dettate daU'esigenza di allineare iJ decreto alle 
attuali disposizioni procedurali di prevenzione incendi (vedi DPR 151/2011 e DM 
7/8/2012) e dalla volontà di favorire il ricorso agli organismi di certificazione, 
abilitati dal Ministero competente, anche per le verifiche di conformità ai requisiti 
cogenti del DM 18/5/2007. 

). An 3 - Modifiche all'art 4 "Registrazione e codice identificativo delle nuove 
attività" del DM 18/512007 

l. All'art. 4 del decreto .fOJW apporlace le seguenti modificazioni: 
aj al comma J dopo le parole: «sede sociale del geslOre» sono inserire le seguenti: 

«(Ovvero in altro Comune ove è resa disponibile per i controlli previsti dal presente 
\, decrero»; 
I 
. b) al comma j il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Una copia dell'atto di 
registrazione del! 'attività, con attrfbuzione del codice identificativo. deve essere inviata. a 

. curo del Comune, al Ministero per i beni e le allività culturali - Direzione generale per lo 
spettacolo dal vivo.» 
c) al comma 4, alla lettera a), sos/iluire la parola: «professionista» con «tecnico» e 
sopprimere la parola «accreditala»; sostituire la lettera b) con la seguente: 

«h) z'dentifica l'attività rtrpetto alla documentazione di cui alla leuera aJ del presente 
comma, effettua un controllo di regolare funzionamento nelle ordinarie condizioni di 
esercizio e accerta l'esistenza di un verbale di collaudo, redatto da recnico abilitato, o di 
un'apposita certificazione da parte di organismo di certificazione.)}; 

d) a/comma 5, dopo la parola: «ulteriori» è inserita la seguente: «motivatb) e ..... 

Con iI primo comma si è inteso chiarire come la registrazione possa essere 
chiesta, in pratica, in qualsiasi Comune purché, per le previste modalità di controllo, 
la attività da valutare sia resa disponibile ai controlli della Commissione. 

Questo per garantire, in una ottica di semplificazione e riduzione dei costi, la 
massima flessibilità procedurale a vantaggio dei costruttori e degli altri operatori del 
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settore che possono ottenere la registrazione e il relativo codice in ogni Comune; ciò 
costituisce l'adempimento essenziale per la operatività della stessa attività ai finì 
dell'ottenimento della licenza ex art. 69 del TULPS o della iscrizione, nell' apposito 
elenco ministeriale, di una nuova tipologia di attività. 

Nella stessa ottica, su istanza del MIBAC, l'obbligo di infonnazione allo stesso 
MIBAC della registrazione avvenuta, è stato limitato alla copia - in fonnato 
elettronico - deWatto di registrazione con il relativo codice identificativo. Di 
conseguenza, diversamente da quanto stabilito dalla precedente Circolare 20 l0, la 
documentazione tecnica a corredo dell' istanza di registrazione può essere presentata 
al Comune in due copie (una per il Comune e una per il richiedente). 
In pratica il Comune, dopo aver rilasciato iI codice, segnala all'Ufficio competente 
(ora denominato Direzione generale per lo spettacolo dal vivo) dello stesso MIBAC. 
per via telematica, i dati della attrazione e trattiene invece, per ogni futura esigenza, 
roriginale della documentazione tecnica di supporto. 

Con l'occasione giova ricordare che, fra i dati essenziali da richiamare nell'atto 
di registrazione c'è anche, ove previsto, il parere deUa Commissione di vigilanza. Lo 
stesso infatti è un presupposto indispensabile per la conclusione del procedimento. 

Sempre in merito al ruolo della Commissione di vigilanza nell 'iter complessivo 
di rilascio del codjce, in linea con quanto già chiarito nelle Circolari precedenti, è 
stato confermato il ruolo della stessa ovvero di ver{fica di idoneità rispetto alla 
documentazione tecnicst di identificazione, ovvero di corrispondenza.;. della attività in 
10co rispetto a quella descritta in atti, di controI/o di regolare funzionamento nelle 
ordinarie condizioni di esercizio e di accertamento dell'esistenza di un verbale di 
collaudo, redatto da tecnico abilitato, o di un'apposita certificazione da parte di 
organismo di certificazione. 

A conferma di quanto, sopra il comma .5 dello stesso art. 4 è stato modificato 
sottolineando il principio generale che la Commissione di vigilanza ha facoltà di 
disporre o eseguire ulteriori approfondimenti ma solo se adeguatamente motivati. 

d) ........... , ... H 'H .......... dopo ii comma 5 sono inseriti i seguenti commi: 
................ 


(d-bis. Limitatamente alle 'piccole attrazioni" di cui alla Sezione l dell'elenco di cui 
all'ari. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337, nonché ai "balli a palchetto (o balere) 1/ di cui 
alla Sezione II del medesimo elenco, ai "Ieatrinf di bwattini (o marionetre) ti di cui alla 
Sezione /11 del medesimo elenco e alle "arene ginnastiche" di cui alla Sezione IV del 
medesimo elenco, il parere della commissione comunale o provinciale di vigilanza sui 
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locali di pubblico spetlacolo. ai fini della registrazione e assegnazione del codice. è 
sostiluito dlJ una asseverazione del tecnico abilitalo o da certificazione deWorganismo di 
certificazione, dalla quale risulta lo corrispondenza della documentazione allegata 
all'islanza di registrazione ai requisiti previsti dal presente decreto. 

5-ter. Per i "teatri viagglanti" di cui alla Sezione 111 dell'elenco di cui all'art 4 della 
legge 18 marzo 1968, n. 337. per i "circhi equeslri e ginnastici" di cUI alla Sezione IV del 
medesimo elenco e per le Uesibizionì molo-aula acrobatiche Il di cui alla Sezione V del 
medesimo elenco, soggetti a verifica da parte della commissione comunale o provinciale di 
vigilanza in quanto locali di pubblico spettacolo. il parere della commissione, ai fini della 
registrazione e assegnazione del codice. è reso in base alla sola verifica di cui al comma 4. 
lettera aJ del presente articolo.». 
e) al comma 6, dopo le parole: "provinciale di vigilanza" sono inserite le seguenti: "owero 
la asseverazione o la certificazione previste per le attrazioni di cui al comma 5-bis del 
presente articolo". 
j) al comma 7. la parola "metallica lt è soppressa. 

Con il presente articolo si introducono i procedimenti semplificati già 
annunciati, limitatamente alle "piccole attrazioni", nella Circolare 2009. 

Tali procedimenti, in base alle tipologie di attività considerata, sono di due tipi: 
il primo è relativo ad attività dì modesta entità e/o limitata complessjti4 per le quali il 
parere della Commissione di vigilanza è stato sostituito da una asseverazione del 
tecnico abilitato o da certificazione dell'organismo di certificazione; il secondo, è 
relativo alle strutture (p.e. i tendoni dei circhi) che~ come già segnalato nella 
Circolare 2009. oltre a costituire attività dello spettacolo viaggiante, rientrano, in 
esercizio, fra i locali di pubblico spettacolo soggetti al controllo della Commissione 
di vigilanza. 

Le "piccole attrazioni" infatti, che comprendono, naturalmente, anche le 
'4piccole attrazioni a funzionamento semplice", introdotte nell'elenco ministeriale dal 
decreto MIBAC del 14 giugno 2012, comp9rtano una interazione con il pubblico 
quasi nuUa (come nel caso ad esempio dei bigliardini, delle rotonde o tiri al gettone) 
o molto limitata (come ad esempio le piccole attrazioni a dondolo, a gettone o a 
moneta, denominate "kiddie ride") e, per la quasi totalità, non sono presidiate (ovvero 
non è previsto iI conduttore). 

Anche i "balli a palchetto (o balere)'\ le "arene ginnastiche" e i '~eatrini dj 
burattini (o marionette)" come attività dello spettacolo viaggiante ovvero con le 
caratteristiche previste dall'elenco tipologico ed esclusivo di cui alrart. 4 della legge 
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337/68', non hanno interazione con il pubblico, sono strutturalmente semplici e 
riconducibili a fattispecie regolate da specifiche regole elo nomle tecniche. 

Per tali attività, come anticipato, H parere della commissione comunale o 
provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, ai fini della registrazione e 
assegnazione del codice, è sostituito da una asseverazione, redatta da tecnico 
abilitato, o da una certificazione di un organismo di certificazione, dalla quaJe risulti 
la corrispondenza deUa documentazione allegata alPistanza di registrazione ai 
requisiti previsti (per la stessa documentazione) dal decreto 2007. 

Detta asseverazione infatt~ come già sottolineato nei confronti del parere della 
Commissione di vigilanza, non certifica la "sìcurezza~' della attività ma la 
completezza e la idoneità della documentazione tecnica illustrativa e certificativa 
preposta allo scopo ai sensi degli articoli 3 e 4 (per le nuove attrazioni), o 5 (per le 
attrazioni esistenti), del decreto 2007. 

Posto quanto sopra, resta comunque impregiudicata la facoltà dei Comuni di 
avvalersi, in caso di motivata necessità, dellfi Commissione di vigilanza locale e, in 
tema di asseverazioni, il consueto obbligo, sempre da parte dei Comuni, di sottoporre 
le asseverazioni ricevute; a controllo a campione. 

I "teatri viaggianti lr
, i "circhi equestri e ginnastici" e le "esibizioni moto-auto 

acrobatiche" 2 sono invece strutture complesse e destinate ad ospitare un numero 
significativo di persone, e proprio per questo costituiscono, come già ricordato nella 

, Definizioni ~~irch:lIC(} minìStcrialll di cui IIll'art 4 dl:llll-egac l;J7/68 
BAll.J A PALCHETTO (O BALERE) 
Trauasi 50SbIIWalmcnfe dI pedane (I pim di ICJlIO. mobili; dI misura yunabìle $Ulle quali I ill)V8ni ballarlo al suono di una mU&lI:a Sono dì 
regoli l'1:CIDl8le c coperte c:oo lcndonì ma può .tranarsì anche di pacbgHoni dì Vlrie fanne goomctlicbt IOtIIlmente chiusi ìn eosttuzioni metalliche 
pun;M mobìli Atl'inlcrno JIOssono uovsn:: iisfemazione tavoli c seggiole c SCf\Itzt vari per Il comfort di dtl.pmltlc patte li balli (I piçcoli 
ftsteggllllllCnu. 
ARENE OINNASTICUE 
TratlllSì di pì~lì complcssi 1\ condUZII:.mC fmnllìare muniI! di una modesta atitemlWI'll. ma privi di un tClldune di çopenura 
TEATRINI DI BURATIINI (o marioMtl~) 
ModC$fC IIItrczzSlunrmobtlì dOUllC di un tlemCf1tare boeQUCCflll QVvero dlllD picookl paIro-sccniCt) dal quale (l sul qualI! uno o piI.! Dpemtori 
~ PUPIIia:Ui m;II\{Wfali da basso. (bumttlni) Oyvero butanml manovrati con fili dall'alto 

'1 Dcfmixiunì tipologlche dcU'clcnoo minìsteriah: di cui aU'W1 4 della Legge 331168 
TEATRl VIAOOlAN11 
Attlm!atun: mobili .Q)StiWitc:ìn genere dii pami di legno (I altro mllltrìak:, tolllCllCnU il paI~nìl:Q c bi platea. ovvuo il 5010 palroset:t\loo coo III 
plllCa ml'apereo, ovvero dII un tendone Ilpa oirco éqUt:&lJt: sostenutI) da annatIIm muliclI che ricopte platea e paleoliCll'nH:u. Oli lpetlllC<ll! presentati 
in tale mruttura devono ~ pJ'fJdoltj direttamente: dal tllOlaro t1cU'IU!OI11Z81.ìollee dell'lmpianlo, 
emeHI EQUESTRI EGINNASTICI 
Ann:n:awre mobili costituite principlllnlenle da un lendone di misure diverse. sostc:nuw da pali çentmll, 50110 il quale é ooIlocma unA pista SU Cui si 
tsibiKono ~i. c:1bwe. ginnasU, at:robali, IIIllma1i Il pubblico ç~ lI.\5ÌSlC è In p:ncre collocalO Intorno 111111 ptm 
ESiBIZIONI MOTO-AUTO ACROBA.TICHE 
Spcric;olalt cyoluzìoni C$cpllC Ila parte di pilOli s~Ulh$tl in aree appòSilllfllCnll! pn:dìsposu:, delimualc da: una parte da clIIl@!la!c che isolane lutto il 
compksso. dall'altra da CIIIc:eI_ tbc di",jdOllo dallo SJNWq riservato allo 5pelltlcolo Jli spctl8wi. I quali ®vl'Innn prendere posto su groolfllllc nlOlw 
fobu~non inreriori Il 600 poSti 
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Circolare del 2009, autonomi locali di pubblico spettacolo soggetti, ad ogni nuovo 
allestimento, al controllo della Commissione dì vigilanza o, per i locali fino a 200 
posti. alla dichiarazione di tecnico abilitato. 

Da qui la possibilità di semplificare l'iter di registrazione e rilascio del codice 
legando iJ parere della Commissione di vigilanza alla sola verifica documentale di cui 
al comma 41ettera a) dell'art. 4 del decreto 2007. 

In questo modo vengonQ superate anche le criticità affrontate nella Circolare 
20 lO nel caso, frequente, di diversi possibili configurazioni della attività in ordine al 
numero e alle dimensioni dei tendoni montati, alle tribune per il pubblico o aUe altre 
eventuali attrezzature o impianti di tipo predefinito (p.e. impianto elettrico, impianto 
di riscaldamento). 

Il controllo sugli aHestimenti occasionali e sulle ulteriori predisposizioni 
impiantistiche e gestionali, resta infatti compreso nel procedimento di rilascio, da 
parte del Comune, della autorizzazione, temporanea o permanente, aU' esercizio del 
locale di pubblico spettacolo. 

;o. Art. 4- ModifIChe aU'art. 5 ·'Registrazione e codice identijictllivo delle attività 
esislentl" del DM 18/512007 

J. Al comma 2, dell'art. 5 del decreto. dopo le parole: «impiego deIratlivilà sul terrilOrio 
nazionale» sono aggiunte le seguenti: <<O è resa disponibile per i controlli previsti dal 
presente decreto.». 
2. AI comma 2. Jellera d), dell'art. 5 del decreto, sostituire la parola: «projèssionisla») con 
«tecnico» e sopprimere la parola «accreditato». 

Si rimanda, nel merito, alle osservazioni precedentemente fonnulate. 

» Art. 5 ... Modijiche agli articoli 6 uDiclliarazione di corretto montaggio;" e 7 
uVerijicheperiodiche" del DM 181512007 

J. Al comma 2, dell'art. 6 del decreto, la parola: «professionista» è sostituita dalla 
seguente: «tecnico». 
2. AI comma l, dell'art. 7 del decrelo, dopo le parole: «tecnico abilitato» sono aggiunte le I 

seguenti: «o di un organismo di certificazione». 

Si rimanda, nel merito, alle osservazioni precedenti. 

..8 
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, Art 6 - Disposizioni transitorie 


I. I gestori delle attività di spettacolo viaggiante esistenti prima della entrata in vigore del 
decreto del Ministro deirinterno 18 maggio 2007. che non hanno chiesto la registrazione e 
il codice nei tempi previsti dal medesimo decreto. possono, in via Iransi/oria. presentare 
nuova istanza per la registrazione entro 180 giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto. 

Quanto disposto dal primo comma dell'art. 6 consente ai gestori delle attività 
esistenti di presentare una nuova istanza di registrazione entro 180 gg dalla data 
pubblicazione del nuovo decreto, ovvero entro il 19 giugno 2013. 

Si tratta di una ulteriore e definitiva 'triapertura dei tennini" mirata soprattutto 
alle upiccole attrazioni"', ora destinatarie di una procedura semplificata, collocate al di 
fuori degli ordinari ambiti dello spettacolo viaggiante (sale giochi, pubblici esercizi, 
luoghi pubblici o aperti al pubblico con gruppi di attrazioni). 

Tale opportunità riguarda tutte le attrazioni comunque in esercizio prima della 
entrata in vigore del DM 18/5/2007 (12112/2007) che, per ottenere la licenza ex art. 
69 del TULPS come attività dello spettacolo viaggiante, possono attivare la 
procedura prevista dall' art. 5 del decreto del 2007 come ora aggiornato dal com.ma 2
delle norme transitorie. 

2. L'istanza di cui al comma J è presentata dal gestore al Comune nel cui ambito ! 

territoriale è presente la sede soclaledel gestore medesim(), ovvero ad altro Comune nel cui 
territorio l'attrazione oggetto dell'istanza sia resa disponibile per i controlli previsti dal: 
presente decreto. ! 


L'istanza è corredata da unfascicolo tecnico in lingua italiana costituito da: 

a) disegni ovvero schemi, corredati di fOlo. delle .Ylrutture principali e dei particolari 

costruttivi sottoscritti da tecnico abiUtato: 

b) verbali delle prove e dei controlli effettuati da tecnico abilitato, o da organismo di 

certificazione, non oltre i sei mesi prima dellapresemazione del fascicolo afferenti almeno 

al/a idoneità delle strutture portanti, degli apparati meccanici, degli apparati idraulici e 

degli impianti elettrici ovvero elettronici; 

c) verbali delle successive verifiche periodiche di cui all'art. 7 del decreto del .A4inisfro 

dell'interno 18 maggio 2007: 

ti) istruzioni di uso e manutenzione dell'attività e copia de} libretto delPattività sot/ascritti 

da tecnico abiUtato o da organismo di certificazione, anche su supporto informatico. 


Al riguardo giova sottolineare come la Hvalidazione" del parco esistente sia 
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stata affidata ad un accurato "check up" dello stato di funzionamento e manutenzione 
realizzato attraverso verifiche visive, eventuale analisi dei rischi più significativi 
nonché prove e controlli di basetsecondo buona tecnica, sulla idoneità delle strutture 
portanti, degli apparati meccanici, degli apparati idraulici e degli impianti elettrici 
ovvero elettronici. Da qui la necessità che la documentazione presentata comprenda, 
di tali prove e controlli, i relativi verbali con la descrizione delle operazioni compiute. 
i risultati ottenuti e i parametri assunti a riferimento per la accettabilità. 

3. Le disposizioni dì cui al decreto del Ministro dell'interno del 28 dicembre 2011 si 
applicanoflno al 30 giugno 2013. 

Con il comma 3 sono stati prorogati al 30 giugno 2013 i termini, per le 
Commissioni di vigilanza, per proseguire, oveancora non concluso, l'iter di controllo 
delle istanze di registrazione delle attività esistenti inoltrate prima del 12 dicembre 
2009. A queste attività è quindi consentita la prosecuzione delPesercizio salvo gli 
effetti dei provvedimenti di diniego già espressi. 

I Sigg. Prefetti sono comunque invitati ad adottare le iniziative ritenute più 
opportune per una corretta ed ampia diffusione della presente circolare~ che verrà 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, vigilando nel contempo 
sulla corretta ed uniforme attuazione delle nuove disposizionì. 

Roma, ~1 l G l t UlJ O'ORDlNE DEL MINISTRO 
IL CAPO DI GABINEITO 

Procaccini 
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MOD.4VCF 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 
AREA RISCHI INDUSTRIALI 

Alla Direzione Regionale VVF Puglia 
dir.puglia@cert.vigilfuoco-it 
fax 080-54.11.206 

Al Comando Provinciale VVF Foggia 
comando.foggia@cert.vigilfuoco.it 

e, per conoscenza 	Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - DV A 
fax 06-5722.5087 

OGGEITO: Richiesta di rinnovo CPI per attività soggette all'art.8 del DLgs 334/99 
e s.m.i .. Quesito. 

Con riferimento alla nota prot. DIR-PUG 0006043 del 13/06/2013 (allegata per il Ministero 

Ambiente). si chiarisce quanto segue. 

La scrivente Direzione nella passata legislatura ha proposto una modifica del DPR ISI /20 II 

(in particolare l'abrogazione dell'art.2, comma 6) per applicare il DPR 151/2011 e il DM 7/08/2012 

anche alle attività a rischio di incidente rilevante, con gli opportuni adattamenti, necessari per 

raccordare l'azione dei Comandi e del CTR. Nelle more dell'approvazione della modifica del DPR 

151/20 Il e della revisione del DM 19/03/200 l si forniscono alcune indicazioni. 

Eleneo attività soggette ai controlli di prevenzione incendi 

Il Dlgs 13912006, art.16, comma l rimandava ad un DPR la definizione delle attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi; in attuazione di tale articolo è stato emanato il DPR 151/2011, che 

riporta in Allegato I il nuovo elenco delle attività soggette alle visite ed ai controlli del CNVVF. 

L'art.26 del DLgs 334/1999 rimandava ad un decreto del Ministero dell'Interno la definizione delle 

procedure semplificate di prevenzione incendi per gli stabilimenti ex art.8 del DLgs 334/99, senza 

nessun riferimento all'elenco delle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 

Pertanto, anche nell'ambito degli stabilimenti ex art.8 del DLgs 334/99 le attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi sono quelle elencate nell'Allegato l al DPR 151/2011. 

http:L'art.26
mailto:comando.foggia@cert.vigilfuoco.it
mailto:dir.puglia@cert.vigilfuoco-it
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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBUCO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 
AREA RISCHI INDUSTRIALI 

Procedure di prevenzione incendi 

Con riferimento alle procedure di prevenzione incendi da adottare per le attività Seveso, la 

direttiva comunitaria Seveso prevede solamente il rapporto di sicurezza, mentre l'istituto del CPI è 

stato introdotto dal legislatore italiano in sede di recepimento della direttiva, e quindi non si 

configura come un procedimento che deriva da norme comunitarie. Pertanto l'istituto della SCIA si 

può applicare al CPI rilasciato per attività a rischio di incidente rilevante; tanto più che l'art. 26 dlgs 

334/1999 postula un procedimento semplificato di rilascio del CPI, e la SCIA è tale. 

In conclusione, anche per le attività soggette all'art.8 del DLgs 334/99 e s.m.i. si 

applicheranno le procedure ex DPR J51/20 Il e DM 7/08/2012, con i dovuti adattamenti: in 

particolare il CPI per l'intera attività potrà essere rilasciato solo a valle della conclusione istruttoria 

e dei sopralluoghi della Commissione nominata dal CTR. 

StabiUmenti esistenti : rinnovo periodico di conformità antincendio 

Per gli stabilimenti esistenti, in cui sono presenti attività elencate nell'allegato I al DPR 151/2011, il 

gestore, ottenuto il parere del CTR sul rapporto di sicurezza, ma in ogni caso nel rispetto del 

termine di legge, presenta al Comando la richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio di 

cui all'art.5 del DPR 151/2011. corredata dalla documentazione di cui al D.M. 7/8/2012. 

Il Comando effettua i controlli, di cui all'artA del DPR 151/2011, di nonna nell'ambito della 

Commissione sopralluogo di cui all'artA, comma 4 del DM 19/03/200 l, nominata dal CTR e 
comunque secondo la tempistica di legge. 

Tale Commissione redige il verbale delle visite tecniche. Per le attività di categoria C il Comando in 

caso di esito positivo dei controlli rilascia il certificato di Prevenzione Incendi e ne trasmette copia 

al CTR. 

/
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Dipartimento del Vìglh del Fuoco del 
SOCCOnlO Pubblico e dell<l Difesa Civile 

DIR-PUG 
REGISTRO UFFICiALE. USCITA 

MINISTRERO DELL'INTERNO Prot n 0006043 del 1310612013 
DIPARTIMENTO DEI VIGlU DEL FUOCO 

DEL SOCCORSO PUBBLICO E DEU.A DIFESA ('IVILE 

DIREZIONE REGIONALE PUGUA 

umcio Prevenzione Incendi 
AI Ministero dell'Interno 

Dip'4rtìmenlo dei VV F 
del S P e della D C 
DireZione Centrale per la Prevenzione e 
la SÌ<;u!'eUII Teçnìca 

Ateli Rischi Industrialì 

ROMA 

E, p.c Al Comandol"rov le VVF. 

FOGGIA 

0gget10: 	 Rich/~SIIl di rlnnovn d,.1 (:ertifkI110 di preJ'endonr In~ellfll /Hr anivi/Ìl ti ,t,,'hi/l III illcùlenU 
ri/~'IIlfte $(lgllella ti pusenlll'l.lDne de/ rl1ppm1o di sicurr..zn di cIII all'uri. 8 drl D.lg.f 
J3VJ9. Q/lesilo. 

A conclusione del procedimenlo di valulULione ilei capporto di sicurezza em:Uualu ai sensi dell"lIrt, 21 dci 
D Lgs 334f'}ç e s,m.i, (\'Olturnzlone e aggioOlamenlo quinquennale), ìl competente Comando Pro ... le VV.F ha 
richiesto al Comitato Tecnico ({e~ionille (C T.R), ai sensi dell'art 5 Ile'l DM 19032001, l'attivaziollè della 
procedura finalizzala al rinnovo del certificato di rrcvenl.ionc incendi J:X.'1' l'llrtività in specie (Jeposllo di 
esplosivi) 

AI riguardo considerato che il D.P.R, 151/201): 
l. 	 hoabrogalo il D. M 16 02.1982~ 
2. 	 ha abrogatl} Il DPR 689/19'9 recanle la "determinazione delle aziende e lavorazIOni soggette, ai fini 

della prevenzione degli incendi. al controllo del Comando del Corpo dei vigiJi del fuoco"; 
1. 	 ha e'\Cluso dal proprio ambii o di applicazione le arlÌvilà industriali Il rischio di incidenle rile\'ante. 

soggel1e alla presentazione del rapporto di sicurezza di cui a1l'811. 8 del D.Lgs 334/99 e 5 m.l. (rif art. 
2 comma 6 del D.PR 15112011), 

il ç T,R. ba rilevaco che, t.li ratto. sarebbe venuto a mancare il presupposto proceduNile per l'applicazione d.... 1 
D.M 19,03.200 L ai fini del rilascio del cenìticalo di prevcmzione ìllccndi 

Infarti, come è noto. il DM 19 marzo 2001 stabih:mJo, agli am 3,4 e S le procedure da seguire per il 
rilascIO elo il rinnQVO per le attività a RIR, indi.idua all'art Ile attivilà SQ~gerte al campo di apphcazlono come 
quelle~ .HJggelfe alla prèst'lIltl::ione del 1'appaNo di m:ure'!'!(/ di CIIi 'l/l'a1" 8 dello slesso decreto legl.rlariw <! 

~'al1telnp(Jranea11Jente sOKJ:elte ai con/rollì di prifw:1'IZ;One incendi pltf'ché comprese nell'elenco allegalo al 
de~'refo del Minislero dell'interno 16leMraìo /9fj2. e/(l nelle tabelle A) l! B) Imne.rse al decrelo del Prt'tiidmlt! 
de/Ja Repubblica 16 maggio 19;9. Il 689." dispOSIzIoni que:n'ultime entrambe abrogate dal DPR 151 r 20 I I, 

Per qU811lo sopru esposto :ii richìellono il codesta Direzione Centrale indicazioni circa le corrette procedure 
da au(\nare, anche in conSiderazione che, comunque, l'attività in 5pei:ie rientrerehbc tl1l quelle rtponate 
ndl'allcgalo J al D P R. 151/20 Il (punto J7 - ".slabilùlIe,'/1 f!d ìmpicmlì Q\'~ si l" odllcuno, Impiegalw o dl:ttmgot1o 
\'OUIJ1IZe es!,'oden/i t:!assijkote com~ /ali dul regoiamelll() di t!l'eCIiZiotll! del Ics/o Uni.:u ,1t4/e Leggi di Pub},flwJ 
!;·;cllrç;;zu. upprol'utv coJt rì!!.:io decreto 06 05 /940, 11 6J..5 e ~ m i'") 

SI reltl:1 in uttCSlI dcllè urgenti detcrnlìnazioni dì codesta Diteziom: Centrl1k. precisanllll cho:. nelle more. 
lIonv Mari intelTolti i lermini relativi al procedimento relalÌvo al rilascio del C P.1. 

Sl<l' 

f(H~".h;...." l'FOl 




TESTO AGGIORNATO DEL DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 

Testo del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (in S.O. n. 50 alla 
Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 144 del 21 giugno 2013), 
coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98 (in 
questo stesso S.O. alla pago 1), recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell'economia». (13A07086) 

(GU n.194 del 20-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 63) 

Vigente al: 20-8-2013 

-------------------- OM 15515 -------------------

Art. 38 
Di zioni in materia di prevenzione incendi 
1. Gli enti e i privati di cui all'articolo Il, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica l° agosto 2011, n. 151, sono 
esentati dalla presentazione dell'istanza preliminare di cui 
all'articolo 3 del citato decreto qualora già in possesso di atti 
abilitativi riguardanti anche la sussistenza dei requisiti di 
sicurezza antincendio, rilasciati dalle competenti autorità. 
2. Fermo restando quanto sto al COmma 1, i soggetti di cui al 
medesimo comma presentano l'istanza preliminare di cui all'articolo 3 
e l'istanza di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 151 del 2011 entro tre anni dalla data di entrata in 
vigore dello stesso. 

-------------------- OM15515 -------------------



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
D1REZlONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 

Area Protezione Passiva 

Prot. n. 	 Roma, 

Dipartimento del Vigili de' Fuoco del 

Soccorso Pubblico. della Dlfe .. Civile 
v 


. te DCPfltEV Alle Direzioni Regionali ed lnterregionali VV.F. 

REGISTRO UFFICIALE· USCITA 

Prot. n. 0009709 del 0lI0712013 Ai Comandi Provinciali VV.F. 

LETTERA-CIRCOLARE 

OGGETI'O: 	 Qualificazione di resistenza al tùoco di prodotti e sistemi protettivi da impiegare nel settore 

petrolchimico. 


Pervengono alla Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica alcuni quesiti 
inerenti la qualificazione di resistenza al fuoco di prodotti e sistemi protettivi nel settore degli 
impianti chimici e petrolchimici. 

Giova ricordare che le procedure di classificazione e qualificazione di resistenza al fuoco di 
prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione sono riportate nel decreto del Ministro 
dell'Interno 16 febbraio 2007. Il decreto stesso definisce "opere da costruzione" gli edifici e le 
opere di ingegneria civile. 

In base al citato decreto, è consentito determinare la prestazione di prodotti e sistemi 
protettivi attraverso prove di resistenza al fuoco con riferimento a curve di incendio nominali così 
come previsto dalla UNI EN 13501-2 e dalla norma UNI EN 1363-2. in particolare, per la curva di 
incendio da idrocarburi. 

Nel caso del settore chimico e petrolchimico è però frequente l'impiego di prodotti o 
sistemi protettivi specifici pensati per garantire prestazioni di resistenza al fuoco con riferimento a 
scenari tipici quali, ad esempio, poolfìres,jetfires. hose stream, etc. non descritti nelle citate norme 
europee e pertanto non speciJicatamente trat1ati nel decreto di cui in premessa. 

A tale riguardo, la circolare prot. DCPREV n. 14229 dci 19/1112012, che fornisce alcune 
indicazioni in merito all'idoneità all'impiego di "prodotti innovativi", cioè attualmente non coperti 
da specificazioni tecniche elaborate da Organismi europei di nonnazione, può rappresentare un 
valido riferimento. In essa è stabilito che l'uso dei prodotti innovativi possa essere accettato se 
supportato dalla pertinente valutazione del rischio che ne giustifichi l'impiego e se la prestazione 
degli stessi sia determinata con riferimento a norme o specifiche di prova nazionali, internazionali 
o, in assenza di queste, a specifiche di prova adottate da laboratori a tal fine autorizzati. 

Analogamente, sì ritiene che l'impiego di specifici prodotti e sistemi protettivi qualificati per 
la resistenza al fuoco nel settore chimico e petrolchimico, possa essere consentito solo a valle di 
valutazione del rischio ed in presenza di pertinenti rapporti di prova rilasciati da Organismi 
nazionali o internazionali riconosciuti nel settore. 

IL CAPO DEL CORPO NAZlONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

..j;P/CMlFD 4ffiA ~ 


